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Uilca su Cassa Centrale: piano coraggioso per lo sviluppo del Gruppo 
Vigileremo la tenuta occupazionale 

 
  

Roma, 7 luglio 2022 – “È un piano strategico coraggioso, considerato il contesto economico 
per effetto del conflitto bellico e a seguito della ripresa della pandemia”. Così 
il segretario nazionale Uilca Giuseppe Del Vecchio sul piano strategico 2022/2025 

presentato dall’amministratore delegato del Gruppo Cassa Centrale Sandro Bolognesi alle 
Organizzazioni Sindacali, presso la sede di Confcooperative di Roma.  

 
Il piano, già approvato lo scorso 30 giugno dal Consiglio di Amministrazione della 
Capo Gruppo dopo la condivisione di tutte le Bcc aderenti allo stesso Gruppo, ha tra gli 

obiettivi primari quello di un efficientamento operativo con la previsione di investimenti in 
tecnologia e digitalizzazione, ponendo al centro la crescita professionale delle lavoratrici e dei 

lavoratori. 
 
Non sono previste tensioni occupazionali e nel caso di eventuali situazioni di razionalizzazione 

con il ricorso al Fondo di sostegno al Reddito, a fronte di eventuali uscite si prevedono 
assunzioni pari al doppio delle stesse uscite. Le linee strategiche di sviluppo delineate dal 

piano potrebbero essere riviste a seguito della ripresa della pandemia con aggiornamenti 
periodici al fine di preservarne tutti i profili prudenziali. Inoltre, è stata rimarcata l’intenzione 
del piano di mantenere un profilo identitario proprio del Credito Cooperativo e di confermare il 

mantenimento di tutti i presidi territoriali senza nessuna chiusura di sportelli, con la 
previsione di un attento monitoraggio della redditività di questi ultimi. 

“Se i presupposti sono quelli che ci sono stati rappresentati si tratta di una sfida 
importante che siamo pronti a sostenere in quanto tesa al rafforzamento e allo sviluppo di 

tutte le Bcc aderenti al Gruppo Cassa Centrale, di conseguenza alla tenuta occupazionale e 
alla possibilità di favorire nuova occupazione. Ovviamente vigileremo attentamente se quanto 
ci è stato rappresentato si trasformerà in una concreta azione di sviluppo che pone anzitutto 

al centro le lavoratici e i lavoratori”, conclude Del Vecchio. 
 


